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IL CARTELLONE del Nico-
la Vaccaj propone ancora tre
serate: il 16 novembre, alle
21,15, Sebastiano Somma e
Benedicta Boccoli in «Sunshi-
ne» di William Mastrosimone,
per la regia di Giorgio Albertaz-
zi. L’8 dicembre, alle 21,15, Lil-
lo e Greg in «La baita degli spet-
tri». Chiude il cartellone il 19
gennaio, alle 21,15, Fama Fan-
tasma presenta Paolo Villaggio
in «Serata d'addio» di Paolo Vil-
laggio. Regia di Andrea Busce-
mi. Di pari passo alla stagione
teatrale viaggiano altri percorsi
culturali: tra le varie serate,
spicca quella del 30 ottobre
2007, con la magia e il mistero
dei Monaci Shaolin.

— TOLENTINO —

COME GIÀ anticipato martedì dal Carlino la di-
scarica in contrada Collina (foto) è già operativa,
ma solo ieri è arrivato l’annuncio ufficiale dell’am-
ministrazione. «Dopo il raggiungimento dell’ac-
cordo con il Cosmari e la Provincia per la defini-
zione di alcune questioni che erano ancora sospe-
se e che riguardavano il risanamento del vecchio
sito — spiega il sindaco — si è iniziato un gradua-
le abbancamento dei rifiuti. Pertanto la discarica è
attualmente a regime accogliendo materiale di
scarto e quindi non riciclabile e pre-trattato».

— TOLENTINO —

S
I È ALZATO il sipario sulla
stagione 2007-08 del teatro
Vaccaj con un tutto esaurito

per il musical della Compagnia
della Rancia «Il giorno della tarta-
ruga» (foto). Contemporaneamen-
te, si è chiusa la campagna abbona-
menti in rialzo del 30% (da 224 a
292). La Compagnia della Rancia,
che gestisce dal 1985 il teatro Vac-
caj, è fiera di questo risultato che
premia l’impegno, organizzativo
ed economico. «La stagione di pro-
sa del Vaccaj è iniziata nel miglio-
re dei modi — dice Saverio Marco-
ni, regista e padre della Compa-
gnia della Rancia —. Come da mol-
ti anni non avveniva. Ne sono feli-
ce. Le stagioni teatrali sono un po’
come il vino. Ci sono annate mi-
gliori e di maggiore qualità rispet-
to ad altre. Un cartellone si costrui-

sce anche rispetto a ciò che c’è in
giro e in questo momento c’è un’of-
ferta culturale artistica di buon li-
vello».

QUESTO SUCCESSO è stato
raggiunto nonostante il budget de-
stinato al teatro Vaccaj, che, negli
anni, è addirittura diminuito. La

Compagnia della Rancia, infatti,
affronta questa stagione, 6 spetta-
coli in abbonamento, con 50.000
euro, che comprendono tutte le
spese per gli spettacoli e quelle di
ordinaria amministrazione del tea-
tro: Siae, riscaldamento, energia
elettrica, acqua, pulizie, personale
tecnico, biglietteria, mascherine.

«CERTO, con un budget maggio-
re ci sarebbe la possibilità di una
scelta più ampia — continua Mar-
coni — ma sono soddisfatto della
collaborazione con il Comune. Sia-
mo noi che nell’allestire il cartello-
ne dobbiamo impegnarci di più
per dare il massimo, anche se la
convenzione pur essendo buona, è
inadeguata rispetto a quello che al-
tri Comuni spendono per il teatro.
Sappiamo tuttavia che i soldi nelle
pubbliche amministrazione sono
pochi e dunque non vogliamo fare
alcuna polemica». E magari spera
che con l’arrivo di Maurizio Co-
stanzo alla direzione artistica qual-
cosa possa cambiare. «Sicuramen-
te avremo maggiore visibilità. Spe-
ro che questo nuovo progetto dia
un impulso a tutta la politica cultu-
rale di Tolentino». E proprio oggi
l’assessore Seri sarà ospite a Roma
da Costanzo per avviare questo
nuovo progetto.

T O L E N T I N O

«Vaccaj, la stagione parte col botto»
Tutto esaurito alla ‘prima’ e Saverio Marconi: «Magari avere più risorse»

— CAMERINO —

ERA STATO ACCUSATO di avere una
patente falsa. Invece è riuscito a dimostrare
che era autentica, mostrando i documenti
di tanti suoi amici, tutti uguali al suo. E’
quanto capitato a un giovane albanese, stu-
dente di Scienze della comunicazione a Ca-
merino. Nel 2004 a Senigallia venne ferma-
to per un controllo. Ma secondo le forze
dell’ordine la sua patente era falsa. Lui ven-
ne denunciato, e il documento affidato al
Gabinetto di polizia scientifica interregio-

nale Marche-Abruzzo. Gli esperti confer-
marono le accuse: il numero di serie non
era stampato con la tecnica prevista, e i ca-
ratteri risultavano sfumati. Ma al processo,
davanti al giudice Passalacqua di Senigal-
lia, il ragazzo, difeso dall’avvocato Tiziano
Luzi ha dimostrato la sua innocenza: in pri-
mo luogo il ministero albanese ha confer-
mato che aveva la patente; tutti i suoi amici
poi, anche loro studenti a Camerino, hanno
portato le patenti in aula e le hanno mostra-
te all’esperto, che non ha saputo distinguer-
le da quelle dell’imputato. Ecco perché il ra-
gazzo è stato assolto.

Villaggio, Lillo e Greg
e dalla Cina i monaci Shaolin

TOLENTINO E’ ARRIVATO L’ANNUNCIO DA PARTE DEL SINDACO

La discarica è ufficialmente operativa
CAMERINO E’ STATO ASSOLTO UNO STUDENTE UNIVERSITARIO

Patente falsa, scagionato dagli amici


